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Abitare nelle Culture dei Luoghi. 
Lo spazio-paese di Vione come 
dispositivo che produce cultura
Dwelling within the Cultures of Places.  
The Vione space-village as a producer of culture

How can an architectural project become a methodological focal point for the ur-
ban and social regeneration of a small Alpine community? VioneLab addresses 
this question by considering architecture not only as a constructive discipline but 
also as a humanistic activity that generates ideas and visions. This initiative com-
bines regeneration efforts with a cultural laboratory where urban spaces become 
a platform for experimentation and connection among residents, identities, and 
needs, aiming to reconcile history and future within a framework of new housing 
opportunities.
Supported by local and regional public entities, VioneLab has collaborated with Ital-
ian and Swiss universities, as well as research institutions, transforming the historic 
centre of Vione into a subject of study and design – an embryonic Alpine Academy.
Activities: Reorganisation of the ethnographic museum and relocation of historical 
objects within urban niches; Introduction of design objects into the village, encour-
aging a contemporary reinterpretation of local traditions; Small-scale urban inter-
ventions to redesign spatial interface areas; Conservation and restoration projects; 
Structural assessments of load-bearing elements of historic rural buildings for re-
newal purposes; Structural and typological surveys to better understand architec-
tural design in context; Regenerative design of buildings within the historic city cen-
tre and thesis projects focused on their functional renewal; International award 
“Minimal architecture in the Alps” and national award “Minimum living in the moun-
tains” (Festival Architettura 2025).
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Abitiamo nello spazio ma non sempre consapevo-
li del rapporto che stabiliamo con il contesto; assu-
miamo luoghi, fatti urbani, edifici, ambiti e relazio-
ni come un dato, un dono o un ingombro, da eredi 
diretti a un futuro non sempre decifrabile. Come 
comunità sociale e intellettuale, dobbiamo pensare 
a questo a-venire con urgenza, in tempi di pressio-
ne speculativa che considera ogni preesistenza (cul-
turale, edilizia, normativa o comportamentale) un 
impedimento. L’ambiente costruito e le consuetu-
dini abitative, le loro forme materiali e simboliche, 
i luoghi dell’incontro e della vita collettiva, i mate-
riali costruttivi e il paesaggio, se letti e interpretati 
come archivio aperto possono invece divenire fatto-
ri propulsivi. Anche (o soprattutto) in situazioni di 
perdita, si possono infatti creare occasioni favorevo-
li alla rigenerazione, attingendo alle potenzialità di 

presenze architettoniche che, seppur sottoutilizza-
te, contribuiscono alla scena urbana come elemen-
ti dell’aggregazione edilizia o fatti primari (Rossi, 
1978, p. 108). Quando edifici e luoghi perdono ra-
gione funzionale e simbolica, si aprono possibilità 
di nuova semiotizzazione, ma per divenire materia 
di progetto essi vanno studiati, decrittati, compresi 
e interpretati alla luce dell’uomo e delle attuali esi-
genze dell’abitare. 
In tale prospettiva e con tali finalità, il progetto pub-
blico Vione laboratoriopermanente si è assunto il compi-
to di fornire stimoli e idee a un piccolo paese dell’al-
ta Valle Camonica, che necessita di nuovi luoghi, 
servizi e funzioni. Considerandolo nodo centrale 
di un programma di ricerca-azione, VioneLab inten-
de lo spazio urbano come dispositivo di connessio-
ne culturale tra abitanti, identità e necessità, utile a 

In apertura 
Vione durante la 

mostra diffusa 
Abitare un paese, 

in montagna, 2022-
2023. Sullo sfondo il 

gruppo dell’Adamello 
(foto Giorgio Azzoni).

Fig. 1 
Edifici rurali con 

la mostra diffusa 
Mappe di Comunità, 

estate 2024 (foto 
Lucia Comella).
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ricomporre storia e futuro entro un quadro speri-
mentale di nuove opportunità abitative. 

Architettura come innesco
Nel suo esercizio di comprensione del contesto ur-
bano e di prossimità propositiva, l’architettura può 
farsi baricentro metodologico di rigenerazione 
quando intesa anche nella sua dimensione umani-
stica. Come attività produttrice di visioni, idee pro-
gettuali e principio d’ordine (e se sostenuta da co-
erenti scelte amministrative) può prefigurare nuove 
prospettive di abitabilità attraverso una paziente 
sollecitazione formativa degli abitanti.
Con questo proposito, nel 2021 è iniziato VioneLab, 
divenuto palinsesto di attività fondate sulla centralità 
strategica di una produzione culturale che conside-
ra edifici e luoghi urbani spazi di lavoro, patrimonio 
attivo e bene comune da risignificare e riconnettere 
alla vita comunitaria. Lo spazio architettonico è dun-
que inteso come campo d’azione entro cui far con-
vergere idee prodotte da reti di relazioni provenienti 
dall’interno e dall’esterno, in un network di soggetti 
istituzionali, culturali e sociali che si rivolgono in mo-
dalità dialogante alla comunità dei residenti. La vi-
sione di una rigenerazione sostenibile, che sceglie ri-
uso e riconversione come base per credibili pratiche 
costruttive e abitative, ha ispirato numerose iniziative 
che da allora muovono il piccolo paese.

Luogo e contesto
Vione è costituito da un tessuto edilizio compatto di 
matrice medievale adattato ai dislivelli e con bloc-
chi edilizi di rilevante volumetria, tra cui i rurali ta-
bià. Variante del modello tipologico e costruttivo 
misto in pietra e legno prevalente nell’edilizia stori-
ca delle Alpi centrali (Braghieri, 2024), questi sono 
dotati di importanti strutture lignee ed ancora radi-
cati nell’inconscio della comunità. 
Ricco di spazi ibridi, collettivi e semipubblici, Vio-
ne esprime inoltre un abitare relazionale. identifi-
cabile in spazi comuni e interstiziali di pertinenza 
e servizio, un tempo intensamente vissuti in chiave 
funzionale e simbolica. 
Attorno alle iconiche presenze dei tabià e con lo 
scopo di attivare azioni di rigenerazione urbana e 
sociale, l’Amministrazione comunale e la Comuni-
tà Montana di Valle Camonica hanno aperto Vio-
ne laboratoriopermanente, un progetto condiviso con la 
Parrocchia di Vione, il museo etnografico ’L Zuf, 
l’Associazione Architetti Camuni e successivamen-
te con Fondazione Cariplo. 

L’avvio delle sperimentazioni
Il progetto è germinato alla fine del 2021 con l’al-
lestimento di Abitare un paese in montagna, mostra di 
architettura disseminata in spazi e pareti dell’a-
bitato che ha invitato a riflettere sull’inserimen-

Fig. 2 
Un tabià di Vione 

durante gli eventi di 
Abitare comunità. 

Architettura e design 
per la montagna, 

estate 2024 (foto 
Lucia Comella).

Fig. 3 
Un momento 

dell’inaugurazione 
itinerante della 
mostra diffusa 

Design the Alps, 
estate 2023 (foto 

Giorgio Azzoni).
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to di nuove funzioni in edifici storici montani. La 
mostra ha esposto progetti provenienti dall’inte-
ro arco alpino che, attraverso il recupero di edifi-
ci storici, hanno saputo produrre un rilancio abita-
tivo. Sono stati inoltre organizzati cicli di incontri 
tematici con architetti e progettisti; Vione è dive-
nuto in tal modo spazio di confronto sulle condi-
zioni per continuare a vivere in montagna. 
L’impatto positivo di mostra e attività correlate ha 
contribuito all’attivazione del progetto (sostenuto 
da Fondazione Cariplo) Spazi in trasformazione, che 
ha permesso di avviare azioni culturali residenzia-
li. Trasformata in Centro di accoglienza collettiva, 
l’ex canonica ha alloggiato molti gruppi di studen-
ti universitari e team di lavoro tematico, divenen-
do luogo operativo e punto di riferimento per l’o-
spitalità diffusa.
Per comprendere necessità, aspirazioni e sistemi 
di pensiero degli abitanti è stato avviato un per
corso di ascolto e dialogo; la mediazione cultu-
rale di un antropologo ha permesso di raccoglie-
re convinzioni e scetticismi di giovani e anziani 
e di rafforzare la comunicazione tra progetto e 
comunità. 

Laboratori e workshop residenziali
Gli studenti della Scuola di Comunicazione e valo-
rizzazione del patrimonio artistico dell’Accademia di 
Brera hanno svolto parte del Laboratorio di Museo-
grafia presso il locale museo etnografico ’L Zuf, inda-
gando e studiando oggetti della tradizione contadi-
na. Oltre a ipotizzare il riallestimento di alcune sale, 
hanno progettato riconnessioni tra i manufatti stori-
ci e l’ambiente urbano, ipotizzando, con grazia e mi-
sura, di trasformare i prodotti della civiltà contadina 
in strumenti attualizzati di riaccensione dei luoghi. 
Design the Alps, campo estivo di design autoprodot-
to ideato con Whomade Design, ha esplorato docu-
menti materiali e oggetti della tradizione rurale per 
riflettere sugli stili di vita alpini, prefigurando nuo-
vi modi per convivere con l’ambiente montano. Per 
una settimana, i partecipanti hanno svolto attività 
di progettazione (con i docenti) e di realizzazione 
(con artigiani locali) di prototipi di oggetti, elemen-
ti di arredo, complementi, segnaletica ed arredo ur-
bano, installandoli nel centro storico ad accompa-
gnare l’ospitalità contemporanea. 
In un piccolo abitato, la cura manutentiva e l’at-
tenzione progettuale per gli elementi minuti di con-

Fig. 4 
Una installazione 

del workshop 
accademico Open 

House presso la 
casa-tabià Vertece, 

estate 2024 (foto 
Lucia Comella).

Fig. 5 
Un evento 

partecipato durante 
la Summer School 

Design the Alps, 
estate 2023 (foto 

Giorgio Azzoni).
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fine tra pubblico e privato (ingressi, soglie, andro-
ni, involti, finestre, pareti, nicchie, cortiletti, rampe, 
portoni, legnaie) possono contribuire ad aumenta-
re visibilmente la qualità generale dell’ambiente ur-
bano. In tale prospettiva Microazioni montane, labora-
torio di progettazione condivisa degli spazi ibridi e 
sociali (con ArCa e StudioSer), sta coinvolgendo gli 
abitanti di Vione e delle due sue frazioni con solu-
zioni di microprogettazione, per una trasformazio-
ne controllata dei processi evolutivi.
I partecipanti al workshop residenziale Nuove visioni, 
curato da Lodovico Gualzetti (IED, Milano), han-
no immaginato per Vione inedite attività operative 
e piccole azioni rigenerative esemplificative (anche 
con l’ausilio della AI) rivolte a prefigurare una Uni-
versità cantiere.
Il workshop di restauro e conservazione dell’edilizia 
storica Calce viva ha sperimentato l’uso di materiali e 
tecniche della tradizione, supportandolo con analisi, 
strumenti e metodi scientifici e finalizzandolo alla ri-
scoperta e al mantenimento delle filiere presenti sul 
territorio. Rivolto a progettisti e operatori, ha inoltre 
esposto casi-studio d’intervento sulle architetture po-
vere e minori (con Angelo Landi, Politecnico di Mi-

lano) e svolto attività dimostrative con studenti CFP 
e con il supporto tecnico di Assorestauro.
Esplorando materiali e oggetti della tradizione rura-
le, due classi (una internazionale) di studenti di desi-
gn della NABA di Milano hanno ragionato e dibat-
tuto sugli stili di vita alpini, per poi proporre oggetti, 
situazioni e ambienti caratterizzati da nuove funzio-
nalità, utili a immaginare una grande casa ospitale 
di comunità. Le proposte, frutto di un lavoro avvia-
to a Vione e proseguito con i docenti Edoardo Perri 
e Dario Riva nel corso di un semestre accademico, 
sono state discusse, valutate e infine esposte (nei lo-
cali di una importante residenza rurale) nella mostra 
Vione Open House / Oggetti che guardano fuori.
Poiché nei processi di trasformazione degli edifi-
ci storici le implicazioni costruttive derivanti dalla 
stabilità strutturale sono centrali e spesso dirimen-
ti, è stato coinvolto il Laboratorio di Riabilitazione 
strutturale dell’Università di Ingegneria di Brescia, 
che ha dedicato una parte della Summer School in-
ternazionale a Vione con Vione: Storia, restauro e recu-
pero strutturale del patrimonio rurale montano. Curata da 
Fausto Minelli (UniBs), l’attività ha analizzato (an-
che sul campo) i più frequenti sistemi strutturali di 
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ambito alpino e le tecniche di consolidamento più 
efficienti e compatibili.
Un rilievo tipologico ha avviato il lungo e progressivo 
laboratorio del quinto e sesto semestre accademico 
2023 e 2024 degli studenti del Corso di Progettazio-
ne architettonica di Armando Ruinelli e Marco Gan-
zoni, presso l’Università FHGR di Coira.
Applicando il metodo introdotto da Aldo Rossi al 
Politecnico di Zurigo negli anni Settanta, che an-
cora informa il lavoro di molti architetti svizzeri, 
gli studenti hanno indagato la struttura organizza-
tiva di alcuni edifici associandola al contesto stori-
co, prendendo in esame interventi minuti, piccoli 
e maggiori e proponendo nuove funzioni per edi-
fici antichi, con esiti qualitativi importanti (e anche 
imprevedibili) che utilmente si offrono al confron-
to e alla discussione. Vione ha inoltre ospitato più 
residenze didattiche dell’Università IUAV di Vene-
zia e tesi di laurea del Politecnico di Milano, attivi-
tà tutt’ora in corso, che saranno presentate nel 2025 
all’interno delle iniziative del Festival Architettura.

Reti culturali
Nel 2024 VioneLab ha istituito il Premio internazio-
nale Architettura minima nelle Alpi, culminato in Abita-
re comunità, architettura e design per la montagna (5-7 luglio 
2024), evento che ha esposto quattro mostre (tra cui 
quella del Premio) e organizzato presentazioni, in-
contri e tavoli di lavoro con professionisti e studi pro-
fessionali dell’arco alpino che concepiscono (e condi-
vidono) il progetto e lo spazio come misura umana. 
Nel 2025 giungerà a conclusione il premio nazionale 
Abitare minimo in montagna, inserito nel Festival Architettu-
ra All’insù sostenuto dal Ministero della Cultura. En-
trambe le iniziative esprimono una linea critica che 
seleziona e valorizza progetti dal ridotto impatto vo-
lumetrico e realizzati con risorse minime, contribuen-
do a costruire una rete culturale tra esperienze affini e 
al servizio delle comunità. Rivolgono inoltre attenzio-
ne all’architettura rigenerativa di piccola scala, dota-
ta di sensibilità ambientale e prossima all’abitare dei 
centri minori montani, per costruire cellule genera-
tive di futuro sostenibile in luoghi dotati di senso. 
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Architettura minima 
nelle Alpi, presso la 
Corte Giuanònch / 
Cà dei Pom, estate 
2024 (foto Giorgio 

Azzoni.)

Figg. 7-8 
Mostra Nuove 

funzioni per antichi 
spazi, con i progetti 

architettonici 
dell’Università 

Fachhochschule 
Graubünden FHGR di 
Coira, presso il tabià 

Sterli, estate 2024 
(foto Giorgio Azzoni).

Fig. 9 
Tavoli architettonici 

Pensare Comunità 
e Pensare 

Persona, durante 
il minifestival 

Abitare comunità. 
Architettura e design 

per la montagna, 
estate 2024 (foto 

Lucia Comella).
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